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Prefazione

A quasi trent’anni dalla pubblicazione del volume Gesù di 
Nazareth: storia e interpretazione (Cittadella, Assisi 1983, 
61999), sono tali e tanti gli studi apparsi negli ultimi decenni 

sulla figura del Gesù storico, che ho pensato bene di riprendere da capo 
il lavoro, tenendo presenti i nuovi orientamenti metodologici e gli esiti 
delle ricerche più recenti. Sul titolo da dare alla nuova pubblicazio-
ne sono stato incerto fino all’ultimo. Non potevo rinunciare al nome 
“Gesù”, perché è il protagonista della storia di cui si parla nelle fonti, 
i Vangeli, gli altri scritti del NT e i testi apocrifi. Il titolo del volu-
me precedente, Gesù di Nazareth, è giustificato dal fatto che con que-
sta espressione si presenta Gesù in almeno sei testi dei Vangeli. Alla 
fine è prevalsa la constatazione che in una ventina di testi dei Vangeli 
Gesù è identificato con l’apposizione di due aggettivi sinonimici: 
Nazarēnós (6) – Nazōraȋos (13). Non è qui il caso di discutere se il du-
plice appellativo derivi dal toponimo di Nazaret, oppure abbia un’altra 
derivazione e significato. L’ipotesi che la connessione di Nazareno con 
“(da) Nazaret” sia conseguente al fatto che non si capiva più il signi-
ficato originario di “Nazareno” è tutta da provare. La ricorrenza in un 
paio di testi della forma Nazará, al posto di Nazaret(h/d), potrebbe es-
sere il residuo di una diversa interpretazione della designazione di Gesù 
“il Nazareno”. Nel testo attuale dei Vangeli la duplice identificazione 
di Gesù “da Nazaret” o “il Nazareno” è equivalente. Ho scelto dun-
que la seconda perché questa è la formulazione del titulus della croce 
nel quarto Vangelo: «Gesù, il Nazareno, il re dei Giudei» (Gv 19,19). 
L’autore del quarto Vangelo attira l’attenzione sul contenuto e sulla for-
mulazione del titulus contestati dai Giudei. Fin dall’inizio del racconto 
della passione – nella scena dell’arresto nel giardino, oltre il torrente 
Cedron – per due volte Gesù è presentato come “il Nazareno”.
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Scrivere un libro su “Gesù” nel contesto attuale è come avventurarsi 
in un mare in tempesta su una scialuppa. L’immagine dà l’idea della 
massa di pubblicazioni che su questo argomento si sono moltiplicate 
con progressione geometrica negli ultimi decenni. Solo l’interesse per 
il protagonista delle narrazioni evangeliche, oggetto delle riflessioni di 
Paolo nelle sue Lettere, mi ha spinto a proseguire nella ricerca. In con-
dizioni umane normali è impossibile controllare e verificare tutto quello 
che, a livello delle scienze storiche ed esegetiche, si è scritto su Gesù 
negli ultimi decenni. Ho fatto una scelta previa delle pubblicazioni che 
rappresentano i diversi nuovi orientamenti nella ricerca sul Gesù storico. 

L’intricato percorso della ricerca sulla figura del Gesù storico, dalla 
fine del Settecento ai nostri giorni, è ricostruito nel capitolo di apertu-
ra. Il capitolo secondo si sofferma su “fonti e metodo” per ricostruire 
il profilo del Gesù storico e il suo messaggio. Si passano in rassegna 
le fonti cristiane canoniche, quelle extra canoniche –  testi apocrifi –, 
le fonti ebraiche e profane, facendo alla fine un bilancio dei metodi 
elaborati nel corso degli ultimi decenni per leggere in modo critico i 
documenti. Chi non ha molta simpatia per le indagini e le metodologie 
storiografiche può passare direttamente al capitolo successivo, dedicato 
all’ambiente storico, geografico, culturale e religioso, in cui è vissuto e 
ha operato Gesù.

Il profilo storico di Gesù incomincia a delinearsi nel capitolo quarto, 
dove cerco di ricostruire le origini – nascita – e la formazione di Gesù, 
i rapporti con la sua famiglia, la sua cultura, la professione e lo stato 
civile. Anche il rapporto di Gesù con Giovanni Battista rientra in questo 
orizzonte degli inizi della sua attività pubblica. Perché a un certo punto 
Gesù lascia Nazaret e si mette a girare per i villaggi della Galilea an-
nunciando il regno di Dio, curando i malati, insegnando con un metodo 
nuovo e originale? All’attività itinerante di Gesù, dalla proclamazione 
del regno di Dio all’insegnamento e alle azioni taumaturgiche, sono 
dedicati i capitoli centrali. Un problema intricato per la comprensione 
del profilo storico di Gesù è quello della sua identità. Chi è Gesù: un 
maestro itinerante, un profeta, un terapeuta? È il “Messia” secondo le 
attese del suo ambiente?

Negli ultimi capitoli affronto la questione centrale per la fede dei 
cristiani: la morte e la risurrezione di Gesù. In un solo capitolo ho con-
densato le questioni relative alla “morte di Gesù”, dal significato che 
egli ha dato alla sua morte, al motivo della sua condanna alla croce. 



Prefazione	 9

Il tema della risurrezione di Gesù rientra nell’ambito della ricerca sto-
rica, perché le fonti parlano dell’esperienza dei suoi discepoli che lo 
hanno incontrato dopo la sua morte. Questa esperienza sta all’origine 
del movimento “cristiano”. Di fronte alla figura di Gesù, che i cristiani 
riconoscono e proclamano Cristo, Signore e Figlio di Dio, prendono 
posizione i rappresentanti delle due esperienze religiose che si inne-
stano sullo stesso ceppo monoteistico: Ebrei e Musulmani. Non poteva 
mancare un’analisi dei testi e degli autori che ne parlano, con un’at-
tenzione particolare per il versante ebraico, dove Gesù è considerato 
“nostro fratello”. 

Per ricostruire il profilo storico di Gesù e il contenuto storicamente 
attendibile delle sue parole, delle sue azioni e prese di posizione, ana-
lizzo i quattro Vangeli – senza sposare una o l’altra ipotesi – il Vangelo 
della fonte-Q(uelle) e i Vangeli apocrifi, facendo una lettura incrocia-
ta dei testi. Il Gesù che sta sullo sfondo dei Vangeli e delle rispettive 
tradizioni mi sembra sia una personalità forte, con un grande fascino 
sulla gente, appassionato di Dio e della sua causa – che egli chiama 
il “regno di Dio” –, capace di intense relazioni umane con quelli che 
stanno male e con gli amici, disposto a pagare il prezzo delle sue scelte 
anche a rischio della sua vita. Inutile ripetere che Gesù è radicato nel 
suo ambiente, nella cultura religiosa ebraica del suo tempo. Non mi 
sento di rinchiuderlo in nessun modello preconfezionato, sia quello del 
“maestro”, del “profeta”, del “terapeuta o esorcista”, sia quello del ri-
formatore religioso o del rivoluzionario sociale. Quello che colpisce in 
Gesù, e che probabilmente sta all’origine della sua condanna alla morte 
di croce, non è solo e tanto la sua originalità etico-religiosa, ma la sua 
eccedenza umana e spirituale, che spinge tutti quelli che vi si accosta-
no – credenti o laici – ad approfondire la sua identità sullo sfondo della 
ricerca umana del volto di Dio.

Udine, 25 maggio 2011	 Rinaldo Fabris
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